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Disposizioni Attuative per il trattamento delle domande di sostegno intervento 2.1.1



	Misura 2 – Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

	Misura
	Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

	Intervento 2.1.1
	Erogazione di servizi di consulenza alle aziende
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	1. Caratteristiche e organizzazione del servizio

	




	2. Sedi interessate per l’espletamento del servizio

	




	3. Cronoprogramma complessivo delle attività (cronoprogramma triennale e suddiviso per annualità)

	




	4. Descrizione delle competenze e delle esperienze dell’organismo fornitore di consulenza specificatamente rispetto agli ambiti di consulenza sui quali si interviene

	




	5. Descrizione dello staff di consulenza, professionalità, titoli di studio ed esperienze di lavoro, ambito di consulenza (individuato tra quelli indicati dalle presenti disposizioni attuative sotto le lettere A, B e C del paragrafo “Aree di consulenza e destinatari”), formazione regolare, garanzie di partecipazione al sistema nazionale di formazione continua. Tali informazioni dovranno essere fornite per ciascun membro dello staff

	




	6. Descrizione delle modalità contrattuali che legano le risorse professionali all’organismo fornitore di consulenza

	




	7. Descrizione dei fabbisogni regionali individuati dal PSR sui quali si interviene, per come evidenziati al paragrafo 4.2 del PSR Calabria 2014-2020

	




	8. Descrizione dell’ambito di consulenza (selezionato all’interno di quelli indicati dalle presenti disposizioni attuative sotto le lettere A, B e C del paragrafo “Aree di consulenza e destinatari”) con indicazione degli specifici target di destinatari finali individuati per ciascun servizio da avviare

	




	9. Descrizione delle modalità di verifica degli specifici fabbisogni aziendali, di monitoraggio delle attività svolte e dei risultati conseguiti

	




	10. Descrizione delle modalità con cui verranno affrontare le tematiche trasversali dello sviluppo rurali, ambiente, clima, innovazione

	




	11. Se ricorre il caso, descrizione ed opportuna giustificazione della modalità di erogazione di consulenza collettiva, come esplicitato nel paragrafo “I protocolli di consulenza e modalità di erogazione del servizio” ed evidenza delle economie di scala che si generano dalla prestazione in forma collettiva del servizio

	




	12. Descrizione della capacità economica, dotazione infrastrutturale e tecnologica dell’organismo fornitore del servizio di consulenza

	




	13. Piano annuale delle attività di formazione professionale continua eseguite dai consulenti impegnati nella fornitura dei servizi

	




	14. In merito al Criterio di selezione Maggiore corrispondenza tra l’intervento e gli obiettivi che l’operazione si prefigge all’interno della specifica Focus area nella quale è programmata - 

	|_| la percentuale dei servizi erogati riguardano l'organizzazione e l'ammodernamento della filiera___ è pari al __%;
|_| la percentuale delle aziende servite che ha il conduttore di età inferiore a 40 anni è pari al __%;





	15. In merito al Criterio di selezione Maggior soddisfacimento della proposta progettuale delle priorità di intervento settoriali, territoriali, tematiche e di target di destinatari, delle priorità e dei fabbisogni e delle priorità del Programma

	|_| la percentuale dei destinatari dei servizi che operano in regimi unionali, nazionali e facoltativi di cui alla misura 3 del PSR è pari al __%;
|_| la percentuale dei destinatari dei servizi che operano in ambiente di "montagna" o in "aree svantaggiate" è pari al ____%;
|_| la percentuale dei destinatari dei servizi che operano in aziende con meno di 100,000 € di standard output è pari al __%;
|_| la percentuale dei destinatari dei servizi di consulenza che sono Agricoltori Professionali è pari al __%.





	16. Costi della proposta progettuale secondo quanto indicato al paragrafo 10 delle Disposizioni attuative per il trattamento delle domande di sostegno intervento 2.1.1 (aggiungere le righe necessarie)
L’IVA non è ammissibile, salvo i casi in cui non sia recuperabile ai sensi della normativa vigente (art. 69(3) Reg. 1303/2013).

	Descrizione delle voci di costo 
	Importi 

	
	

	
	

	
	



	17. ALTRO 

	Descrizione (aggiungere le righe necessarie)
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DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEL D.P.R n. 445 del 2000



ELENCO DESTINATARI FINALI
Si attesta che i dati ivi riportati sono corrispondenti a quanto desunto dal protocollo di consulenza sottoscritto con ciascun destinatario

	Denominazione destinatario finale
	Codice Fiscale /Part.Iva 
	Età < 40 anni (si/no)
	Regime di qualità cui aderisce: nazionali=1; unionali= 2; facoltativi=3.
	Ambiente di operatività: "montagna" /"area svantaggiata"
	Azienda < 100.000 € di standard output 
SI/NO
	Agricoltori Professionali 
SI/NO
	Tipologia destinatario finale (tipologia= A-B-C)*
	Servizi di consulenza richiesti per tipologia (a, b, c,…)**
	Durata del servizio di consulenza  (in annualità)
	[bookmark: _GoBack]Estremi documento di riconoscimento destinatario finale (tipo/n./scadenza)
	Firma destinatario finale (rappresentante legale)

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	  
	 
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



*indicare A se imprese agricole e giovani agricoltori, B se possessori di superfici forestali, C se PMI delle aree rurali.
** indicare a, b, c, ….secondo l’elencazione di cui al paragrafo 4.1 delle Disposizioni attuative per il trattamento delle domande di sostegno intervento 2.1.1.















Data, __/__/____
TIMBRO e FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE 
DELL’ORGANISMO DI CONSULENZA

__________________________________
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